
Santa Anastasia, martire di Sirmio (281-304)

M irabile è la storia di questa giovane patrizia roma-
na, che seguendo i precetti di Cristo si adoperò fino

al supremo sacrificio ad alleviare la sorte dei cristiani
perseguitati all’epoca di Diocleziano. Spese in opere di
carità la fortuna ereditata dal padre senatore per soc-
correre i disgraziati nelle prigioni, prima di Roma, poi di
Aquileia ed infine di Sirmio in Illiria, una provincia orien-
tale dell’Impero romano che oggi comprenderebbe parte
dei territori di Serbia, Croazia e Bosnia. Scoperta cri-
stiana, rifiutò di abiurare e subì un  atroce supplizio nel-
l’anno 304, un decennio solo prima dell’Editto di Milano,
con il quale la fede cristiana fu autorizzata. Beatificata
nel 467, all’inizio del VI secolo fu dichiarata Grande
Martire della Cristianità. Il suo culto fiorì fino al tardo
medioevo e numerose furono le chiese a lei dedicate,
molte delle quali costruite dai benedettini in Italia e in
Occidente, mentre in Oriente la sua devozione fu diffusa
dal monachesimo bizantino e poi ortodosso russo. Per le

sue doti di Curatrice
e azioni di Carità fu
ed è tuttora conside-
rata la Protettrice di
tutti coloro che sof-
frono: i reclusi in car-
cere, i malati fisici e
mentali, i terremotati
e le partorienti. 
Il suo nome, dal gre-
co Anastasis, è inti-
mamente legato al
dogma della Resur-
rezione e il suo mar-
tirio era ricordato il
25 di dicembre.

Tale è il titolo della mostra internazionale che a Mondovì si
apre nella sua quarta edizione, dopo quelle svoltesi con

successo in Serbia, Russia e Croazia. 223 pittori, grafici e
scultori di 17 paesi d’Europa hanno dedicato oltre 280 opere
a Santa Anastasia – mitico personaggio che dal lontano IV
ritorna nel nostro secolo in veste di portatrice di Pace,
Riconciliazione e Umanità – rappresentandone con affetto,
passione e ammirazione l’immagine, la vita e quello che lei
simbolizza. Mai la bella città monregalese ha conosciuto una
simile rassegna artistica e per circa quaranta giorni diventerà
il cuore pulsante dell’Europa di domani, unita non solo nei
suoi aspetti economici e politici, ma anche in quelli culturali e
delle sue comuni radici storiche. Quattro sono le sedi che
ospitano le opere: nell’ex chiesa di Santo Stefano, ora Centro
espositivo del Comune, – le immagini tradizionali della
Santa; in Antico Palazzo di Città – la sua Vita, l’Opera di
Carità e le chiese innalzate in suo onore; nel Palazzo del
Vescovo – le icone a lei dedicate, tra le quali anche le due
icone che nel 1995-1996 a bordo della stazione orbitante
“Mir” solcarono il Cosmo per portare agli uomini un messag-
gio di Pace; nella Curia Vescovile – una mostra fotografica
sulle chiese e le opere d’arte sacra dedicate alla martire di
Sirmio in vari paesi dal VI secolo in poi, nonché la storia illu-
strata della missione “Santa Anastasia - una speranza per la
Pace”, nata nel Monregalese nel 1988.

Santa Anastasia - una speranza per la Pace

Il progetto prese inizio con i restauri degli affreschi nella
cappella di Santa Anastasia in Sale San Giovanni, pro-

vincia di Cuneo, Italia e proseguì con l’edificazione nel
1994 di una chiesa a lei dedicata sul Volga presso la città
russa di Uglich in regione di Jaroslavl. La tragedia del-
l’ex-Jugoslavia e l’imperativo di poter offrire un comune
simbolo di pace generò l’idea di creare e mandare nello
spazio nel 1995-96, sulla navicella “Mir” il cui nome
significa “Pace”, due icone benedette dalle Loro Santità il
Papa e il Patriarca di Mosca: un forte messaggio indiriz-
zato alla riconciliazione post-bellica. Con la costruzione
in Russia della cappella di Santa Anastasia e della
Riconciliazione, trasportata poi in Italia ed eretta nel
1997 a Magliano Alfieri in provincia di Cuneo, si volle
rimarcare il fatto che l’iniziativa fu il frutto di una valente
collaborazione tra Italia e Russia. La serie di mostre dedi-
cate a Santa Anastasia realizzate in Serbia, Russia,
Croazia e Italia perseguiva lo scopo di offrire ad artisti di
differenti paesi l’op-
portunità di esprimersi
su problemi di attua-
lità: la pace, la carità,
il dialogo interetnico
con il rispetto delle
relative tradizioni na-
zionali e confessionali.
L’intento è stato rag-
giunto. L’obiettivo ge-
nerale del progetto,
ideato da Pierre
Tchakhotine e messo
in opera dai comitati
“Santa Anastasia” in
diversi paesi, consi-
steva nel restituire
alla memoria degli
europei la figura sto-
rica di Santa Anastasia nella sua qualità di Donna di
Pace, di attiva protagonista della storia europea, di
riparatrice delle ferite inflitte dalle guerre, di simbolo di
solidarietà umana – condizione essenziale per costrui-
re un mondo vivibile per l’intera Umanità – e di pro-
porre Santa Anastasia quale Protettrice e Patrona di
tutti i popoli d’Europa!

Sabato 22 settembre in sala Ghislieri a Mondovì Piazza
Via Francesco Gallo 5, si terrà il convegno internazionale

"Santa Anastasia - Donna di Pace" 
aperto al pubblico 9,00 - 12.30 e 15,00 - 17.30

N. Gaverdovski, icona di Santa Anastasia 1995 N. Lavrova, icona di Santa Anastasia 1994

Progetto mostra e testi di Pierre Tchakhotine

“L’Arte per la Pace in Europa e nel Mondo”



Inaugurazione venerdì 21 settembre 2007 ore 16,30 
ex chiesa di Santo Stefano - Mondovì 

Sedi della mostra: Vescovado, 
Antico Palazzo di Città, Curia Vescovile, 
ex chiesa di Santo Stefano
orario: 15.30 - 18.30. Chiuso lunedì. Ingresso libero.
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Con il patrocinio di

Particolare dell’affresco del 1493 raffigurante Santa Anastasia 
nell’omonima cappella di Sale San Giovanni in provincia di Cuneo

La missione “Santa Anastasia - una speranza per la pace” 
è stata benedetta dalle Loro Santità
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